
Divertenti e a tratti sorpren-
denti. Le strategie messe in atto 
negli ultimi mesi dall’entourage 
di Ernesto Sica, meritano una 
riflessione. Sono lontani i fasti, 
le acclamazioni, le ambizioni 
dell’ex enfant prodige della po-
litica salernitana. Quello che 
prima veniva considerato un ri-
piego (ovvero il governo di un 
piccolo Comune di Provincia), è 
rimasto oggi il suo ultimo appi-
glio. Il ruolo da protagonista nel-
la costruzione del dossier volto a 
screditare il governatore, Stefano 
Caldoro, è uno scivolone che non 
smette di placare il suo effetto. Su 
scala regionale, a meno che ci si 
ostini ancora a confermare l’at-
tuale legge elettorale balorda, 
Sica è fuori gioco. Il suo attivi-
smo delle “ultime ore” a contatto 
con il territorio è solo il dispera-
to tentativo di imbonimento di 
un amministratore alla ricerca 
di quel consenso naufragato nel 
tempo. I troppi errori commessi 
nella gestione della “res publica” 
lo hanno logorato. Certo, non è 
stato sostenuto come era lecito 
aspettarsi dai suoi più “fedeli” 
alleati. Basti pensare ai rimpasti 
di giunta che non hanno portato 
a nulla. Sica a più riprese è stato 
lasciato solo, salvo poi correre al 
suo fianco nei momenti di mas-
sima e proficua visibilità.
L’ultimo patto di maggioranza 
è l’armistizio sostanziale che ha 
portato ad una nuova strategia-
propagandistica. La gente “ama” 
farsi prendere per i fondelli, è 
vero. Ma una cotanta manife-
stazione di promesse campate 
in aria davvero era difficile da 
prevedere. Il Comune si è risve-
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n Italia si è aggrava-
ta la crisi economi-
ca. Sono aumentate 
le tasse, i prezzi e la 

disoccupazione. Moltissimi 
artigiani, commercianti e 
piccoli imprenditori hanno 
chiuso o stanno per chiude-
re; alcuni si sono suicidati. 
Tanti giovani non hanno 
futuro. Gli scandali dei 
rimborsi elettorali travol-
gono sempre di più i partiti. 
Lo Stato ha spremuto i so-
liti contribuenti e perfino i 
pensionati, ma nessuno ha 
toccato la casta politica e finan-
ziaria.
A Pontecagnano Faiano, il 5 apri-
le scorso, il sindaco ha presentato 
la nuova Giunta comunale; all’as-
sessore uscente Nicola Sconza, 
UdC, (Bilancio, ecc.) è subentrato 
l’assessore Nicola Sconza, UdC, 
(Urbanistica, ecc.).

Alcune settimane fa ho avuto 
ospite il giovane nipote, archi-
tetto tedesco, di un mio vecchio 
amico, anch’egli architetto e tede-
sco. Era venuto per visitare il no-
stro Museo archeologico. Dopo 
qualche giorno dal suo ritorno 
in Germania, mi ha telefonato 
da Norimberga il mio vecchio 

amico Hans, dicendomi di avere 
ricevuto dal nipote una lettera di 
ringraziamento a me diretta, ma 
messa nella busta sbagliata. 
Infatti, pochi giorni fa, ho rice-
vuto io, nella busta a me indiriz-
zata, la lettera per lo zio. Non ho 
saputo resistere alla tentazione e, 
prima di mandarla ad Hans, me 
la sono fatta tradurre dall’amica 
Brigitte, tedesca di Francofor-
te, che vive a Pontecagnano da 
alcuni anni. Eccone la  versione 
integrale, nella interpretazione 
di Brigitte.
«Caro und generoso zio Hanz, 
sono stato da tuo vecchio amico 
italiano di Pontecagnano Faiano 
ke tu non vedi da un kuofen di 

anni. Io visto Etrusken Museum, 
ke est bello und grande und inte-
ressanten. Ma città essere inkre-
dipile und skombinaten. Penza 
ke esistere ankòra tre passaggen-
livellen und uno quarto prima di 
airpot! (und uno sottopasso tipo 
lunapark-montagnen russen). 
      Qui tanti palazzen (bruttis-
simi und bruttini und così-così), 
poki alberen und nein centro-
piazza riunionen, nein cinema 
(uno pikkolo theatren privaten); 
strade essere antiken und inta-
saten (automobilisten sempre 
nervosen) und uno solo parkeg-
gio pubbliko und marciappieden 
con tante kakken di kanen. Ma 
quando arrivi su ponte tu vedi 

kartello ke dice “Willkommen in 
Pontecagnano Faiano”con sim-
bolo di Europa. 
Io avere kiesto perké, a tuo 
vecchio amiko e lui avuto tre-
mulizzen di tutta sua persona 
und detto “Questa è la realtà di 
qua…”(lui detto tre volte) und 
poi continuato ke qui a molta 
genten piace case abusiven und 
arrangiarsi con amiken-kompa-
ren und mai kiedere ricevuten 
fiskalen ma meglio cose aumm-
aumm (ma io non kapire aumm-
aumm) und kiesto lui cosa signi-
ficare; und lui detto ke per kapire 
io dovere andare, ciorno dopo, 
a rappresentazione municipale 
di borgomastro (sindaken) und 

junta komunale (ma lui detto 
junta kriminale). Io ciorno dopo 
andato in Municipio, dove visto 
arrivare politici administrato-
ren con grandi makinonen und 
molto eleganti (ma visti da vici-
no alcuni administratoren ave-
re le pezze in sederen); und poi 
in bella sala tutti i politici (di 
faccia molto seria, come se in 
parlamento di Berlin) attorno a 
grande tavolo (borgomastro al 
centro, come in “Ultima cena”) 
und in sala poca gente (in que-
sta città essere molti pensiona-
ten und disokkupaten, ma an-
che molti strafottenten di kose 
pubbliken); und poi in silenzio 
generale parlato solo lui, sinda-

ken, che è giovin simpatik (cra-
vatta chic); lui parlaten per più di 
mezza ora con voce accarezzevo-
le (come Jesus-Padreterno ke ti 
porta in cielo) lui detto di volere 
fare tante kose belle “al servizio 
della Komunità” (ma io non ca-
pire). 
E poi, a casa, io avere chiesto al 
tuo vecchio amiko e lui avuto 
altro tremulizzen und poi smer-
zato occhi e detto “Lui ce l’ha 

fatto o servizien, ce l’ha fatto o 
servizien…” e continuava così 
inceppato. Io allora, impressio-
nato, avere chiamato suo amiko 
medico, Rolanden, ke venuto 
subito und avere detto: “Nein 
preokkupazionen!” und messo 
disko tutto volumen di Beetho-
ven und letto ad alta voce tre 
lettere di G. Mazzini (del 1834) 
und fatto sentire registrazione di 
R. Benigni und fatto sentire re-
gistrazione di voci dei tre figli di 
tuo vecchio amiko; ke allora si è 
kalmato. 
Ma lui non rikordava più né mia 
domanda né sua risposta.  Caro 
und generoso zio Hanz fai qual-
cosa per tuo povero amiko ita-
liano di Pontecagnano Faiano! 
Il tuo devoto nipote Bernhard». 
Alla fine della traduzione, Bri-
gitte non trattenne  l’emozione; 
e piangendo a dirotto esclamò: 
”Stu Sica ci ha propto rotto!”

e la tragicomica realtà
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ale la pena ricor-
dare: “Il qualun-
quismo è un mo-
vimento, un modo 

di esprimersi, che rinnega, 
ignora l’aspetto politico del 
vivere associato. È caratte-
rizzato da una generica sfi-
ducia nelle istituzioni, nei 
partiti, nei vari soggetti della 
politica, veduti come distan-
ti, perniciosi o comunque di 
disturbo, di intralcio, nell’au-
tonomo perseguimento delle 
soggettive scelte individua-
li. Quest’atteggiamento è in 
genere considerato negati-
vamente dagli individui po-
liticamente attenti, che ne 
sottolineano i rischi connessi al 
rifiuto della partecipazione in un 
sistema democratico”.
I partiti sono in una crisi profon-
da, ma il qualunquismo che sta 
dilagando sta diventando peg-
giore del male che dice a chiac-
chiere di voler combattere. Gli 
insulti beceri, contro il presiden-
te della Repubblica fanno voltar 
lo stomaco a chiunque tranne 
che agli stolti. E proprio ragio-
nando sul qualunquismo mi vie-
ne da fare alcune considerazioni.
1) Il sistema politico attuale è 
stato votato dagli elettori; quin-
di se al Nord come al Sud sono 
stati scelti tangentisti, mafiosi o 
incapaci, un po’ di colpa l’hanno 
pure gli elettori che hanno avuto 
la possibilità di scegliere, se non 
i migliori, almeno quelli meno 
peggio.
2) È facile distruggere, più diffici-
le costruire. Se oggi uno si mette 
a gridare meno tasse, avrebbe il 
99% dei consensi. Poi altra cosa è 
spiegare come pagare le pensio-
ni, gli stipendi, garantire la sani-
tà pubblica, evitare il fallimento 

dello Stato. 
Queste due considerazioni mi 
portano a pensare a questi anni. 
Abbiamo sopportato tutto: dalle 
escort pagate 47mila euro a set-
timana per tacere, ai tangentisti 
infilati in Finmeccanica.
Eppure i partiti che hanno fatto 
questo hanno avuto milioni di 
consensi. Allora un minimo di 
“favoreggiamento” non l’hanno 
dato anche gli elettori che han-
no scelto quegli uomini? Ora il 
qualunquismo abbraccia proprio 
coloro che per non ammettere di 
avere fatto il grave errore di fi-
darsi di questi partiti e dei loro 
esponenti si associano agli imbo-
nitori di turno che gridano senza 
fare proposte. Il problema che 
sbagliare è umano (come credere 
alle promesse disastrose), perse-
verare è diabolico: dunque me-
glio scegliere meglio, piuttosto 
che credere a chi cerca notorietà 
parlando sempre contro, senza 
concretizzare. Il momento è più 
che difficile, lo sappiamo bene, 
ma saltare dalla padella nella 
brace mi sembra davvero troppo 
per un Paese che potrebbe vivere 

molto meglio senza truf-
fatori, tangentisti, camor-
risti, mafiosi…
So bene che “i bastiancon-
trari” non ammetteranno 
mai di sbagliare e diranno 
sono tutti uguali. Io inve-
ce dico che a destra e sini-
stra ci sono tante persone 
per bene che potrebbero 
migliorare questo Paese, 
questa Regione, queste 
zone, basta sceglierle, dar-
le fiducia e principalmen-
te partecipare. Nessuna 
società può vivere senza la 
partecipazione dei cittadi-
ni. Non possiamo pensare 
di poter avere sviluppo se 

non facciamo questo e se pensia-
mo sempre al nostro particolare. 
Infine, rastrellando il fondo dei 

er un problema grande 
ci vuole una delegazio-
ne grande.
È questo lo slogan 

della gita in quel di Roma, or-
ganizzata per portare a cono-
scenza delle Ferrovie dello Stato 
l’annosa questione dei sottopassi 
pontecagnanesi. Siamo entrati in 
possesso del resoconto ufficiale 
del viaggio.
Ore 4.50 - Dormono tutti, ma il 
mago di Orz sveglia tutti con-
temporaneamente con un com-
plicato sistema di allarmi instal-
lato sui cellulari dei 107 prescelti
Ore 5.15 - In 25 minuti sono tut-
ti pronti per partire. Manca solo 
Sconza.
Ore 5.30 - Dopo una discussione 
sul percorso si arriva alla conclu-

sione che “tutte le strade portano 
a Roma”.
Ore 6.30 - Dopo un’ora di viaggio 
l’allegra combriccola comincia 
ad intonare le classiche canzoni 
da viaggio.    Si opta per una più 
popolare e simpatica “Finché la 
barca va”.
Ore 7 - Prima sosta. Acquisto dei 
giornali. I più gettonati sono No-
vella 2000 e Telepiù. 
 Vanno a ruba le pochissime co-
pie de “Il Foglio”, utile a coprirsi 
in caso di pennichella
Ore 8.30 - Arrivo a Roma. 
Ore 9 - Gustoso caffè in attesa 
che le Ferrovie si degnino di ac-
cogliere la delegazione, che nel 
frattempo è cresciuta. In auto-
grill, infatti, è stato arruolato il 
barista, pontecagnanese da parte 

di nonna.
Ore 10.30 - Ingresso negli uffici 
delle Fs.
Ore 10.32 - Uscita dagli uffici 
delle Fs. Si è deciso che i sotto-
passi verranno realizzati entro il 
secolo in corso, senza oneri per il 
Comune, che potrà continuare a 
lamentarsi del disservizio. 
Ore 13.00 - Il mago di Orz con-
clude la visita guidata all’interno 
dei Musei Vaticani, rigorosa-
mente in latino. Agli uditori sono 
state distribuite delle apposite 
cuffie che traducono in italiano i 
concetti espressi dal mago. Mo-
mento di panico alla proposta di 
Sica: “Andiamo agli Uffizi”. 
Ore 14.00 - Il pranzo. Location: 
un’amena località dei Castel-
li Romani. La caratteristica del 
pranzo è che non si sa chi pa-
gherà. Per  stabilire chi sarà lo 
sfortunato che dovrà sobbarcar-
si l’ingente spesa si è pensato ad 
una gara di barzellette. Giudice 
della disfida: Mario Bruzzi, tito-
lare del locale.
Ore 15.00 - Sica racconta a Bruz-
zi il modo in cui ha provato a dif-
famare Caldoro.
Ore 15.04 - Sica vince la gara di 
barzellette.
Ore 16.00 - Bruzzi presenta il 
conto: 32.400 euro. Il Mago di 
Orz, con un incantesimo, rende 
tutti invisibli.
Ore 17.00  - Preparazione del co-
municato da inviare alla stampa: 
“Dopo una lunga riunione le Fer-
rovie dello Stato hanno accettato 
le nostre richieste. Nel frattem-
po è stato approvato il progetto 
preliminare per la realizzazione 
di 79 sottopassi, tra cui uno che 
collega Pontecagnano con la Sar-
degna”.
Ore 19.30 - Il viaggio volge al 
termine. Anche le cose belle fi-
niscono. 
Ore 20.30 - Arrivo a Pontecagna-
no: nessuno c’è ad accogliere la 
trionfante delegazione. 

Al.Ma.

I partiti liquidi La scampagnata
Politica

ricordi, vorrei concludere con 
due citazioni: la prima di Giu-
lio Andreotti. Di fronte ai cappi 
della Lega nel ’92 disse laconico: 
“Fateli venire a Roma e vedre-
te…”. La seconda di un iscritto al 
Pci (di cui non ricordo il nome) 
che di fronte ad un ennesimo 
scandalo della Dc e le conni-
venze pericolose mi disse: “Quel 
partito è come una prostituta 
che tutti condannano, poi tutti 
la guardano e vanno insieme a 
lei. Quindi la votano, anche se 
poi nessuno ammette di averlo 
fatto…”.
Cosa utile per noi stessi sarebbe 
riflettere bene su queste due cita-
zioni e cercare di mandare a casa 
tutti coloro che questo Paese lo 
hanno mandato in malora. Co-
mici compresi.

Dopo mesi di polemiche, por-
te sbattute e ritorni all’ovile, è 
stata varata la nuova giunta. 
Che di “nuovo” ha ben poco, 
vista la presenza di tutti gli 
assessori della precedente 
squadra.A cambiare solo qual-
che delega, poca roba rispetto 
alla rivoluzione copernicana 
prospettatasi nelle settimane 
frenetiche che hanno precedu-
to la presentazione. 
È palese il tentativo, da parte 
del sindaco, di mostrarsi il più 
accogliente possibile con gli 
elementi che compongono  la 
maggioranza. Emblematico è 
l’esempio di Antonio Francese, 
in quota Dc,  riconfermato alla 
cultura nonostante la mancan-
za di una rappresentanza in 
consiglio comunale. 
Una vicenda che ha fatto infu-
riare la componente pidiellina 
della coalizione, capitanata da 
Del Gais e Germano, restia ad 
accettare un compromesso al 
ribasso. Altro motivo di di-
scussione il rientro dell’Udc, 

che solo pochi mesi fa aveva 
chiuso polemicamente la sua 
esperienza al governo della città. 
Nonostante gli anatemi di buona 
parte della coalizione, l’Unione 
di Centro è tornata a far parte 
della maggioranza, ricevendo in 
cambio la presidenza del consi-
glio, affidata ad Adriano Monte-
murro, ed un assessorato “pesan-
te” come quello all’urbanistica.
Tramonta definitivamente, quin-
di, la possibilità di vedere il terzo 
polo al gran completo alle elezio-
ni amministrative del 2013. 
Appare difficile immaginare la 
candidatura “contro” dei cen-
tristi dopo tre anni di condi-
visione dell’amministrazione 
comunale. Tra i malpancisti il 
più recalcitrante è di sicuro Mar-
cello Ferro, ex presidente del 
consiglio comunale, che ha mal 
digerito la sostituzione, non fa-
cendo nulla per nasconderlo.  
      Le sue parole durante la pre-
sentazione della nuova giunta ne 
sono la prova: “Sono convinto 
che pur nel dissenso, nella diver-

sità di vedute e nel rispetto del-
le regole esistenti, la verità non 
possa mai venire meno e allo 
stesso tempo ci siano sempre lo 
spazio ed il tempo utile per ogni 
forma di chiarimento”. Diploma-
zia allo stato puro, che tradisce, 
però, un forte dissenso interno 
dopo la decisione di Sica di ac-
cogliere nuovamente il partito 
di Casini all’interno della mag-
gioranza. Anche Dario Del Gais, 
per lunghi tratti vicino all’asses-
sorato, ha espresso tutto il suo 
malumore sulla nuova giunta: 
“Prendo le distanze da questa 
amministrazione - ha dichiara-
to l’ex sindaco a ‘La Città’ - per 
l’ingresso di Sconza il sindaco 
Sica non ha ritenuto opportuno 
consultare il suo partito. Quan-
do sarà convocato il consiglio 
comunale sul bilancio, sia io che 
Smarra voteremo no, in quanto 
ci sentiamo lontani da questa 
amministrazione”. 
In ogni caso, la scelta è stata 
quanto mai chiara: allargare il 
più possibile per non perdere 
voti in vista delle prossime ele-
zioni. Ogni gruppo che fa parte 
della maggioranza rappresen-
ta, infatti, una cospicua fetta di 
voti che il sindaco non lascereb-

be mai alla mercé dei partiti 
di opposizione. Ancora poco 
chiara, nel frattempo, la situa-
zione in seno al centrosinistra. 
Le grandi manovre sono co-
minciate, ma ancora manca 
l’importante tassello del can-
didato sindaco. Roberto Bru-
sa, coordinatore Pd, ha assicu-
rato che entro l’estate il nome 
sarà ufficializzato. 
Infine, Antonio Anastasio, 
sempre più duro nei confronti 
del sindaco. L’ultima invetti-
va, manco a dirlo, è arrivata 
il giorno di Pasqua: “È vergo-
gnoso che questo sindaco ci 
tratti come indigeni con l’a-
nello al naso. Sulla questione 
sottopassi, ad esempio, la gen-
te deve sapere che il Comune 
di Pontecagnano Faiano non 
viene tenuto in considerazio-
ne perché il sindaco è  rite-
nuto un pagliaccio di corte.  
     Fa il pullman con i suoi ga-
loppini per recarsi a Roma alla 
riunione? Lo faccio io il pul-
lman, ma per andare a Lou-
rdes, per chiedere il miracolo 
di liberarci da questi perso-
naggi”. 

Alessandro Mazzaro

e il qualunquismo
romanaDI VITO FAENZA

L’Armata Brancaleone

gliato dal letargo e ha iniziato a 
sventolare piani di intervento e 
di riqualificazione più falsi del-
le banconote del Monopoli. E si 
badi bene, per falsi non si inten-
de che sono idee da buttare ma 
che hanno la stessa probabilità 
di essere realizzati quanto vede-
re Babbo Natale trainare le slit-
te nel cielo. Ricordate l’annun-
cio del sindaco (intervistato da 
il Ponte Nuovo) sulla costruzio-
ne di un centro polifunzionale 
al Centola (piscina, teatro e così 
via)? Ebbene da allora niente è 
stato fatto. E la “catena umana” 
di bambini che avrebbe dovuto 
portare i libri da Villa Crudele 
al Museo? Un’immagine poeti-
ca, romantica, rilanciata a sca-
denza annuale puntualmente. 
Quei bambini sono diventati 
ormai vecchi nel frattempo. Da 
sottolineare infine la perla della 
“gita a Roma”, degna di un film 
dei Vanzina: un “evento” che 
dimostra come il primo citta-
dino non abbia capito ancora 
quali siano le sue funzioni di 
rappresentanza presso le istitu-
zioni competenti.
Per capire come possa funzio-
nare una macchina elettora-
le è giusto parlare di numeri. 
Quelli recenti del “Programma 
triennale delle opere pubbli-
che” danno il senso del fumo 
che si cerca di lanciare negli 
occhi dei cittadini. Il Comune, 
udite udite, conta di investire 
più di 224milioni di euro. Del 
totale solo 14milioni circa nel 
2012; 31milioni circa nel 2013; 
179milioni circa nel 2014 (non 
è uno scherzo). Come a dire: 
l’importante è spararla grossa, 
poi si vedrà. Di sicuro da qui 
alle prossime elezioni ne ve-
dremo ancora delle belle e tutto 
sarà possibile: anche il risveglio 
di una comunità dormiente 
da troppo tempo e che è causa 
principale dei suoi mali.

Pietro Giunti

PV
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el dicembre del 
1966, la Commis-
sione Provinciale 
per la protezione 
dell’Ambiente sot-

topose a tutela quella parte del 
nostro territorio che va dalla 
strada ferrata fino al mare. Essa 
comprende le zone di Casa Par-
rilli, Magazzeno, Pagliarone e 
Picciola. Tale comprensorio ha 
un’estensione di 25 km quadri, 
pari ai due terzi della superfi-
cie dell’intero Comune di Pon-
tecagnano Faiano. È una vasta 
ed aperta pianura, costituita in 
prevalenza da campi coltivati e 
disseminata di case sparse. Negli 
ultimi trenta anni vi si è progres-
sivamente diffusa la coltura sotto 
serra, che ha aumentato la resa 
economica del terreno ma ne 
ha nascosto il verde (numerosi 
frutteti sono stati sradicati per 
far posto alle serre). I fabbrica-
ti rurali con attività produttiva 
sono pochi; molti quelli per uso 
esclusivamente abitativo; una ra-
rità quelli per il ricovero del be-
stiame (e pensare che nel passato 
questa piana è stata il regno delle 
bufale). 

estardo e fiero di 
esserlo, il “Pon-
te Nuovo” torna 
ad occuparsi del 
drammatico “pe-

ricolo amianto” nel Comu-
ne di Pontecagnano Faiano.  
Nelle precedenti inchieste (di-
sponibili sul nostro sito www.
ilpontenuovo.it) abbiamo de-
nunciato a più riprese la pre-
senza sul nostro territorio di 
numerose strutture pericolanti 
a rischio dispersione di polveri 
cancerogene e quindi mortali.  
In questo numero abbiamo cer-
cato di comprendere in maniera 
più profonda il pericolo al quale 
siamo esposti quotidianamente. 
Grazie al sostegno e all’esperien-
za dell’avvocato Ezio Bonanni, 

A Magazzeno, la strada litora-
nea, realizzata alla fine degli 
anni Cinquanta, ha favorito un 
caotico affollamento edilizio di 
pseudo-ville, case e casupole di 
ogni tipo, che hanno imbruttito 
e degradato l’ambiente. (Negli 
anni Cinquanta, lungo la par-
te orientale della fascia costiera 
c’era una pineta, poi scomparsa 
e mai più ripiantata; la spiaggia, 
dalla foce del Picentino a quella 
del Tusciano, era molto più am-
pia ma poi si è andata un po’ alla 
volta assottigliando, per i nume-
rosissimi furti di sabbia).
Anche nelle zone di Pagliarone e 
Picciola c’è stato un analogo de-
grado. Negli ultimi trenta anni, 
un inurbamento a macchia di 
leopardo (fabbricati e prefabbri-
cati di varia dimensione e strut-
tura, molti di dubbia regolarità 
edilizia) hanno aggredito la cam-
pagna e modificato il paesaggio. 
Né si è salvato il nucleo periur-
bano di Casa Parrilli.
Nel suo complesso, la piana di 
Pontecagnano, una tempo ver-
deggiante di frutteti e colture a 
cielo aperto (e povera di fabbri-
cati rurali), oggi si presenta in 

presidente dell’Osservatorio na-
zionale amianto, proveremo a 
spiegarne i rischi. In particolare 
ci soffermeremo sulle responsa-
bilità delle istituzioni e sugli ob-
blighi morali e penali che queste 
hanno nell’intervenire, con bo-
nifiche mirate, nel minor tempo 
possibile. 
Qual è l’entità della presenza 
di amianto oggi sul territorio  
italiano?	
Oggi l’intero territorio nazionale 
è cosparso di amianto in matrice 
compatta e friabile con grave ri-
schio per l’ambiente e per la pub-
blica incolumità.
Il livello di sensibilizzazio-
ne al problema può ritenersi  
soddisfacente?	
No! I pubblici poteri sono ancora 

buona parte ricoperta di serre, 
con una vegetazione natura-
le limitata nei campi, appena 
presente lungo le rive dei suoi 
corsi d’acqua e del tutto assente 
a ridosso della spiaggia. Sono 
aumentate, invece e di molto le 
costruzioni, a dispetto di quel-
le disposizioni di salvaguardia, 
proposte dalla Provincia nel 
1966 e riaffermate in un decreto 
ministeriale del 1970. Una lun-
ghissima serie di astute norme 
urbanistiche ha contrastato il 
vincolo paesaggistico, premian-
do l’illecito e danneggiando la 
nostra piana. Eccone alcuni 
esempi: la norma comunale per 
cui, dovendo rispettare il limite 
minimo di ventimila metri qua-
dri di terreno agricolo per poter-
vi edificare, è bastato possederne 

oggi inadempienti degli obblighi 
costituzionali in materia di tutela 
della salute pubblica rispetto ad 
un rischio che era conosciuto fin 
dall’inizio del secolo scorso. È 
del 1906 la sentenza del tribuna-
le di Torino che, mandando as-
solto un giornalista citato da una 
azienda produttrice di amianto, 
lo aveva dichiarato morbigeno 
per l’uomo.
Gli strumenti a disposizione di un 
normale cittadino che individua 
o sospetta nella sua comunità la 
presenza di materiale contamina-
to, sono oggi sufficienti?	
No, in quanto non c’è un vero e 
proprio obbligo di bonifica. Tut-
to è nel limbo di quanto possa 
essere valutato rischioso o meno 
convivere con questo minerale 
killer.
Quali sono le responsabilità pena-

li per un’amministra-
zione comunale che 
non mette in atto un 
urgente piano di bo-
nifica nonostante sia 
ben cosciente di una 
simile realtà?	
        Le responsabi-
lità penali risiedono 
nella possibile viola-
zione di norme poste 

a presidio della pubblica incolu-
mità e della persona.
Quali attività svolge l’Osser-
vatorio nazionale amianto 
e quali obiettivi si propone  
di conseguire?
L’ Osservatorio Nazionale sull’A-
mianto - ONA Onlus nasce per 
raccogliere la sofferenza, il disa-
gio e le difficoltà dei lavoratori 
esposti all’amianto e dei familiari 
delle vittime dell’amianto, troppo 
spesso lasciati soli ad affrontare 
le conseguenze di quello che non 
potrà mai, per sua natura, essere 
definito un “problema privato”.  
L’iniziativa ha progressivamente 
aggregato intorno a sé lavorato-
ri esposti all’amianto, familiari 
delle vittime, professionisti me-
dici e legali, ricercatori, sempli-
ci cittadini; oggi l’Osservatorio 
è presente  in quasi tutte le Re-
gioni italiane, può contare sul 
supporto di un Comitato Tecni-
co Scientifico di cui fanno parte 
insigni professori universitari e 
affermati professionisti, intrat-
tiene rapporti di collaborazione 
con agenzie ed istituzioni di tut-
to il mondo.Gli scopi, i contenuti 
e la struttura dell’Associazione 

sono ispirati a principi di solida-
rietà, trasparenza e democrazia. 
Essa promuove e tutela la salute 
in ogni ambito di esplicazione 
della vita umana; persegue sco-
pi di rappresentanza, tutela, as-
sistenza morale e materiale dei 
lavoratori esposti ad amianto, 
ad altri patogeni e ad altri ri-
schi professionali, nonché delle 
vittime dell’amianto e dei loro 
familiari; tutela i diritti costitu-
zionalmente garantiti a ogni per-
sona, con particolare riferimento 
alle lavoratrici e ai lavoratori, e 
alle persone che, loro malgra-
do, sono escluse, emarginate e 
discriminate a causa di ragioni 
fisiche, psichiche, economiche, 
sociali e familiari.
Alla luce della storica sentenza 
Eternit di Casal Monferrato, è 
cambiato qualcosa nella perce-
zione del problema? Quali sono 
le prospettive future dal punto di 
vista legale?	
      Certo è un primo punto im-
portante. Tuttavia questa Sen-
tenza è in chiaro scuro, perché 
dichiara prescritto il caso Ba-
gnoli e sorvola sull’Eternit Sici-
liana. L’Osservatorio Nazionale 
Amianto invece ha acceso i ri-
flettori su questi profili e su quel-
li relativi a tutte le altre vicende 
del territorio nazionale. 
Le tesi scientifiche propugnate 
dalla Associazione hanno ri-
cevuto autorevole conforto dal 
Santo Padre, Benedetto XVI, il 
quale, durante l’udienza genera-
le del 27.04.2011, ha richiamato 
la vicenda delle vittime dell’a-
mianto, ed ha salutato i rappre-
sentanti dell’Associazione Vitti-
me Amianto Nazionale Italiana 
e dell’Osservatorio Nazionale 
Amianto, esortandoli “a prose-
guire la loro importante attività a 
difesa dell’ambiente e della salute 
pubblica”.
L’intervento del Pontefice, la sua 
esortazione all’Associazione af-
finché proseguisse la sua attivi-
tà, in tutela dell’ambiente e della 
salute pubblica, hanno trovato 
spazio anche nella prima pagi-
na dell’Osservatore Romano del 
28.04.2012, come contributo 
alla sollecitazione per le pubbli-
che istituzioni in relazione alla 
drammatica vicenda delle morti 
di amianto, con esplicito richia-
mo al saluto del Papa ai rappre-
sentanti dell’Osservatorio Nazio-
nale Amianto.

una (piccola) parte nel 
nostro Comune ed una 
rimanente (ampia) par-
te in un altro Comune; i 
vari condoni edilizi (tre 
negli ultimi venti anni), 
che hanno puntual-
mente sanato gli abusi; 
il recente Piano-casa 
berlusconiano, che ha 
permesso ulteriori cola-
te di cemento; ed anche 
la norma, regionale, che 
autorizza la realizzazio-
ne di impianti serricoli 
alti fino a sei metri ed 
estesi fino al 90% della 
superficie aziendale. Il 

tutto incoraggiato dalla omessa 
redazione di un Piano paesag-
gistico che per legge, dal 1985, 
avrebbe dovuto di più e meglio 
tutelare il nostro territorio. Tut-
te queste raffinate astuzie hanno 
prodotto, tra l’altro: nel 1968 il 
“Villaggio del sole”, costruito alla 
foce del fiume Picentino (e for-
se sui resti di un porto romano); 
nel 1991 l’ippodromo ”Valenti-
nia”, vero corpo estraneo nel bel 
mezzo della nostra campagna; e 
qualche mese fa lo stabilimento 
balneare in cemento ”RivaIn”, 
realizzato sulla fascia di rispet-
to del bagnasciuga, a pochi me-
tri dal belvedere di Magazzeno. 
In ciascuna occasione, i nostri 
bravi  amministratori di turno 
hanno sbandierato un (presun-
to) forte impulso per il turismo 
locale, che a tutt’oggi è scadente 
per quantità e qualità.
Per oltre quaranta anni, il potere 
politico è stato accomodante con 
gli amici e severissimo con tutti 
gli altri cittadini. Il disastro am-
bientale della nostra piana ne è la 
dimostrazione.

La piana di Pontecagnano
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uella zona di Piccio-
la che va dall’Aver-
sana fino al mare, 
delimitata ad ovest 

da via Magellano e ad est dal 
Tusciano, è una delle campa-
gne più fertili del nostro ter-
ritorio comunale. Essa è stata 
per molti secoli una palude.  
Negli ultimi duecento anni è sta-
ta progressivamente bonificata 
ed ha cambiato aspetto. Prosciu-
gato il terreno ed irreggimentate 
le acque, lì si è passati dall’alle-
vamento brado delle bufale alla 
produzione agricola. Vi sono 
stati realizzati canali irrigui e 
tracciate strade.
   Negli anni Cinquanta, la Rifor-
ma fondiaria vi ha favorito la na-
scita di numerosi poderi accanto 
ad antiche case coloniche. Lì l’a-
gricoltura è diventata fiorente e 
ha dato lavoro e sostegno a cen-
tinaia di famiglie.
Quella zona è oggi abbrutita da 
una serie interminabile di picco-
le e medie discariche spontanee, 
colme di rifiuti di vario genere. I 

rifiuti arrivano a volte ad ostrui-
re qualche strada interpoderale o 
ad ostacolare il flusso delle acque 
in alcuni canali. 
Una discarica ancora maggio-
re è diventato un ampio terreno 
privato, da anni abbandonato 
perché  sottoposto a sequestro 
giudiziario. 
È alle spalle dell’Hotel Olimpi-
co. (Vicina a queste, una grande 
discarica abusiva è stata recen-
temente scoperta dal 7° Nucleo 
Elicotteri dei Carabinieri di Pon-
tecagnano; si trova immediata-
mente oltre il nostro confine, alla 
confluenza del torrente Lama nel 
fiume Tusciano, poco prima del-
la sua foce). 
A completare il quadro di Pic-

ciola, a ridosso di via Magellano 
esistono da molti anni numero-
se casupole e baracche, regolar-
mente abitate (alcune corredate 
da parabole televisive) e certa-
mente prive di ogni requisito di 
abitabilità.
Anche nella zona nord del nostro 
territorio comunale troviamo 
tracce evidenti dell’abbandono e 

del disinteresse dell’amministra-
zione municipale. Risalendo la 
collina di Faiano, lungo via Mon-
tefeltro (che sarebbe un itinera-
rio “turistico”) vediamo, aggre-
dito da arbusti e rifiuti, il rudere 
della storica tenuta “Paolini”, che 
nel 1600 ospitò il poeta e pitto-
re napoletano Salvator Rosa (lo 
dice l’apposito cartello). 

Proseguendo verso via degli Al-
burni, immediatamente prima di 
imboccarla, sulla destra si nota 
l’assenza di protezione stradale 
sul ciglio di una ampio canale, 
sottoposto di almeno due metri. 
Oltre il centro di Faiano, al con-
fine col Comune di Montecorvi-
no Pugliano, c’è la sorgente delle 
Sette bocche, da cui nasce il tor-

rente Frestola. Essa è poco lon-
tana da altri due corsi d’acqua, 
l’Acqua fetente e l’Acqua bianca. 
In questo luogo, più di mille anni 
fa, sorse il primo nucleo abitato  
che sarebbe diventato il feudo e 
poi la frazione di Faiano. 
Questa sorgente dista poche cen-
tinaia di metri da Faiano-centro. 
Tutta la strada, asfaltata nel pri-

mo tratto e poi sterrata, la si per-
corre a piedi in circa mezz’ora. 
Lungo tutto il percorso verso la 
sorgente, fin dalla periferia di 
Faiano, si possono vedere nume-
rosi cumuli di rifiuti, alcuni dei 
quali bruciati; l’ultimo tratto, in 
piena collina e vicino alla sor-
gente, è un sentiero che una vol-
ta era ombroso perché ricoperto 
da un tunnel verde formato da 
numerose alte querce; ed oggi, 
invece, è a cielo aperto perché 
le vecchie querce sono state, da 
qualche mese, tagliate alla radi-
ce, sia sulla riva sinistra che sulla 
riva destra. 
 Anche questo scempio si è svol-
to nella più completa indifferen-
za della nostra amministrazione; 

che lì invece avrebbe potuto rea-
lizzare un parco pubblico.
I nostri governanti sono interes-
sati ad altre zone, che possano 
rendere in termini di cemento o 
di voti. 
Quattro anni fa, nella sua ultima 
campagna elettorale, il candida-
to sindaco Ernesto Sica si pro-
poneva la «lotta all’abusivismo 
edilizio con l’abbattimento delle 
baraccopoli e di tutte le struttu-
re realizzate illecitamente»; ed 
inoltre la «riqualificazione dei 
percorsi naturalistici, agrituri-
stici ed archeologici»; ed infine 
il potenziamento del turismo e 
l’elaborazione di un piano rego-
latore generale «che contribuisca 
a creare una città bella».

la Marina dei 
veleni, un 

viaggio tra 
aree  

sequestrate 
immondizia

e abusivismo
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altre zone, che  
possano rendere in 
termini di cemento 
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ncora una 
volta da Fa-
iano si ele-
va  il solito 
grido di dis-

senso e di malumore. Gli 
episodi rilevati dalla cit-
tadinanza sono moltepli-
ci e ciascuno di essi  meri-
ta la giusta attenzione. Gli 
stessi sono stati più volte 
messi in luce ma è triste 
notare come ad oggi non 
ci siano ancora risposte e 
soluzioni concrete. Si parte dalla 
rabbia dei cittadini per l’assenza 
di forze dell’ordine sul territo-
rio. A tal proposito un giova-
ne ragazzo ci dice: “Dobbiamo 
prendere coscienza purtroppo 
dell’inesistenza di controllo quo-
tidiano e costante sulle strade del 
nostro paese e fa molta rabbia 
notare come le visite degli organi 
che devono tutelarci, ad esempio 
la polizia municipale, siano spo-
radiche e discontinue”. Difficile 
da non notare, passeggiando per 
le strade di Faiano, lo stato del-
la viabilità al limite dell’anarchia 
con automobili in divieto di so-
sta che ostruiscono il passaggio 
della Sita diretta a Montecorvino 
Pugliano. Una signora sempre 
in merito alla questione aggiun-
ge: “Le auto in divieto di sosta 
sono sinonimo di diseducazio-
ne e mancanza di buon senso 
anche da parte dei concittadini 
che operano tali mancanze, ma è 
ugualmente grave dover accetta-
re l’assenza degli organi preposti 
per far si che ciò non accada”.  La 

situazione sicurezza non è mi-
gliore nelle zone periferiche dove 
tale sentimento di abbandono si 
avverte più intensamente. Ma c’è 
anche chi la prende con ironia e 
con il sorriso dicendoci: “I vigili? 
Cosa sono?”.
Il secondo punto caro ai cittadi-
ni è la situazione disastrata del 
manto stradale.  Ad onor del 
vero bisogna ricordare come il 
suddetto problema non riguar-
di solo Faiano, poiché numerose 
lamentele in merito arrivano da 
molte zone del territorio comu-
nale. Le strade nella zona cen-
trale sono tempestate di buche 
e dislivelli che arrecano pericoli 
e danni sia ai veicoli in transito, 
che ai pedoni. Una signora an-
ziana lamenta la mancanza di 
praticità nel camminare con il 
bastone tra le buche e i dislivelli 
e ci racconta svariati episodi che 
l’hanno vista protagonista, sfio-
rando rovinose cadute in più di 
un’occasione. Anche a tal propo-
sito uno studente universitario 
dice: “Penso spesso a come sia 

possibile non curare ed ignorare 
queste quotidiane problemati-
che. Gli enti preposti che pen-
sano esclusivamente ad organiz-
zare grandi eventi senza prestare 
la giusta attenzione ai bisogni di 
tutti i giorni, lasciano me e molti 
concittadini alquanto perplessi”. 
Riprendiamo ora un altro tema 
già trattato, la condizione pietosa 
delle pensiline d’attesa dei mezzi 
pubblici e dei pali delle ferma-
te. Ovunque a Faiano, nei pressi 
delle fermate Cstp, possiamo no-
tare le condizioni pessime delle 
pensiline che presentano rotture 
e spaccature ed in inverno non 
offrono riparo dalle intemperie.
A tal proposito molti di loro 
hanno sottolineato che oltre al 
ripristino delle pensiline, biso-
gna incrementare la presenza 
delle forze dell’ordine per tutela-
re i cittadini ed i loro beni comu-
ni dai molteplici atti vandalici 
perpetrati sempre più spesso e 
di cui dobbiamo registrare l’au-
mento.  Un pendolare afferma 
che: “È vergognoso notare il 

modo sempre più frequente di 
rovinare e deturpare beni di uso 
comune, ed è altrettanto vergo-
gnoso notare come l’assenza di 
controllo generi la più totale as-
senza di buon senso e di regole”. 
In pratica il cittadino sostiene 
che con maggiore controllo c’è 
più senso di legalità e meno inte-
resse ad agire in modi vandalici 
con la consapevolezza di essere 
impuniti. 
L’ultimo punto riguarda l’assenza 
di illuminazione pubblica sulle 
strade. Abbiamo registrato una 
denuncia da parte di una resi-
dente di Via Piave che lamenta 
l’assenza di adeguata illumina-
zione pubblica. Ciò comporta 
elementi di pericolo sia per gli 
automobilisti che per i pedoni. 
In questo senso va registrata an-
che in via Pompei una carente 
rete di illuminazione e l’assenza 
di marciapiedi che rendono la 
zona altamente pericolosa e tea-
tro di numerosi incidenti, alcuni 
dei quali mortali.

Giovanni Nicotera

Settebocche Viabilità, sicurezza stradale 
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 Dopo anni di lavorazione ed il 
“Premio del Pubblico” vinto al 
Torino Film Festival, il 2 marzo 
scorso è uscito nelle sale il tuo 
nuovo film, “Henry”. Un’attesa 
dovuta a cosa?
L’assenza di un distributore. 
Pensavo che a partire dalla par-
tecipazione a un festival e per 
di più dalla segnalazione di un 
premio in genere molto stimo-
lante per chi deve poi proporre 
un’opera al pubblico ci sarebbe 
stato un interessamento al film, 
ma in realtà questo non è avve-
nuto, non che non piacesse, più 
semplicemente non se lo sono 
proprio visto, i distributori più 
importanti.
     Quando più di 10 anni fa ho 
prodotto e girato La Capagira mi 
è andata bene, è evidente che il 
marcato è cambiato profonda-
mente nel frattempo, dovevo sta-
re più in guardia.
Negli ultimi tempi il cinema 
italiano è stato caratterizza-
to soprattutto dalla commedia.  
Quanto è difficile proporre un 
film di genere, in particolare un 
noir, nel nostro Paese? 
In questi anni il pubblico vuole 

l Comune di Ponteca-
gnano Faiano, in colla-
borazione con il Museo 
Archeologico Nazionale 
di Pontecagnano Faiano, 
la Soprintendenza per i 

Beni Archeologici delle Province 
di Salerno, Avellino, Benevento 
e Caserta, il Tarì Design School 
di Marcianise e l’Università de-
gli Studi di Salerno - Dip. Patri-
monio Culturale, nell’ambito del 
progetto “Pontecagnano Faia-
no Gioiello Etrusco”, promosso 
dall’assessorato alla Cultura e al 
Turismo, guidato dall’assessore 
Antonio Francese,  ha presen-
tato sabato 14 aprile, presso il 
Museo Archeologico Naziona-
le di Pontecagnano Faiano, la 
seconda edizione de “Il gioiel-
lo etrusco contemporaneo”. La 
mostra dei partecipanti al con-
corso di design “la modernità 
del gioiello etrusco” si propone 
di promuovere, attraverso la 
progettazione, la valorizzazione 
e la promozione della cultura 
etrusca di cui è custode il terri-
torio di Pontecagnano Faiano.  
Tema portante di quest’anno  è 
stata  la reinterpretazione del 
banchetto etrusco, un importan-
te momento di vita quotidiana  
che si ritrova in numerose im-
magini impresse su vasi, lastre, 
sarcofagi, pitture tombali esposti 
proprio nel Museo Archeologico 
“Etruschi di Frontiera” di Ponte-

proposte più “leggere” e 
il mondo del cinema, che 
non è fatto di cuor di le-
oni, lo ha volentieri asse-
condato; d’altronde il ge-
nere lo fanno benissimo 
oltreoceano e non è facile 
incunearsi in quel panora-
ma di film validissimi de-
gli autori internazionali.  
    Anche il cinema indi-
pendente americano è 
una realtà molto più forte 
della nostra, vedi “Drive”, 
ad esempio.
Nonostante la natura in-
dipendente della produ-
zione, il film può vantare 
un cast che potremmo definire 
“Pop”. Perché la scelta è ricaduta 
su questi attori?
Alcune delle scelte appaiono 
“Pop”, come dici tu, pur essendo 
state fatte in periodi non sospet-
ti. La lavorazione è stata lunga e 
quando siamo arrivati sul set al-
cuni degli attori avevano decol-
lato in Tv con le fiction. 
Forse avrei dovuto essere meno 
coerente con le scelte fatte a suo 
tempo per smarcarmi dall’im-
maginario televisivo, in certi 

cagnano Faiano. I 
percorsi creativi 
dei partecipanti 
si coniugano tra 
la modernità del 
segno e la com-
posizione con 
tecniche e mate-
riale “antichi”. Il 
concorso fu pre-
sentato lo scorso 
novembre alla 
presenza dell’at-
trice Violante Pla-
cido negli spazi 
dell’ex tabacchifi-
cio Centola. Ta-
glio del nastro an-
che per la mostra 
visitabile fino al 18 giugno (dal 
martedì alla domenica, 9-19) 
che mette in vetrina tutti i lavori 
presentati al concorso da desi-
gner e professionisti del settore.  
Quest’anno non ci saranno solo 
gioielli, ma anche abiti ispirati 
all’antica civiltà. Ospiti d’eccezio-
ne l’attore Enzo Decaro ed Anna 
Pavignano, che hanno ricordato 
la figura dell’indimenticato Mas-
simo Troisi. Attraverso la visione 
di un filmato dedicato alla carrie-
ra artistica di Enzo Decaro, in-
fatti, sono stati ripercorsi anche 
gli anni della breve, ma intensa, 
vita professionale del regista del 
film “Il Postino”, a partire dalle 
prime apparizioni televisive con 
il gruppo de “La Smorfia”. Poi è 

stata la volta di Anna Pavigna-
no, compagna di vita e preziosa 
collaboratrice di Massimo Troisi. 
Il reading del suo libro “Da do-
mani mi alzo tardi”e la visione di 
filmati inediti, hanno fatto co-
noscere al grande pubblico mo-
menti di vita poco noti del noto 
artista napoletano.
A loro il sindaco ha consegna-
to una riproduzione del gioiello 
vincitore della prima edizione 
del concorso. 
Presenti alla manifestazione an-
che Roberto Vargiu, direttore di 
Davimedia, ed Elena Rivieccio 
del Tarì Design Lab. La serata si 
è conclusa con una visita guidata 
ai reperti esposti nella sala muse-
ale, mentre per i bambini è stato 
allestito un laboratorio didattico 
a tema tenuto dall’associazione 
“Sinergie Onlus”. A fare da cor-
nice alla mostra un’Art Gallery 
con musica di intrattenimento. 
Soddisfatto dell’evento il sinda-
co Ernesto Sica: “Serate come 
questa ci convincono ancora di 
più ad investire sulla cultura che 
è capace di dare umanità ed al-

zare il livello di discussione”. Sul 
ruolo del museo e del concorso è 
l’assessore Francese a soffermar-
si: “Il Museo di Pontecagnano 
Faiano  rappresenta il vero pun-
to di forza della nostra identità. 
I lavori presentati quest’anno al 
concorso sono interessanti. 
L’iniziativa, al suo secondo anno 
di vita, ha già varcato i confini 
nazionali con la partecipazione 
dell’artista statunitense Sasha 
Samuels (cui pure è stato conse-
gnato un esemplare del gioiello 
vincitore dell’edizione 2011). 
Crediamo in questo progetto e 
nella necessità di diffondere in 
tutti i modi le nostre radici cul-
turali”. Nell’ambito del concorso, 
inoltre, si è svolto  giovedì 19 
aprile, alle 18, la presentazione  
presso l’Auditorium del Museo 
del  volume “Pontecagnano l.1. 
Città e campagna nell’Agro Pi-
centino” (Gli scavi dell’autostra-
da 2001-2006) di Carmine Pelle-
grino e Amedeo Rossi.

Carla Cotroneo

casi. Ma sul talento degli attori 
scelti continuo a non avere dub-
bi.
È recente la tua candidatura ai 
David di Donatello per il docu-
mentario “Pasta Nera”. 
Quali sono le emozioni, le aspet-
tative, per questo nuovo ricono-
scimento ricevuto dalla critica? 
La dimostrazione che questo è 
un mestiere straordinario, capa-
ce di schiaffeggiarti con il pro-
getto dal quale ti aspetti di più, 
e di riempirti di gratificazioni 

Finalmente un noir. Un genere 
che in Italia avevamo dimentica-
to, troppo concentrati a far ride-
re il pubblico. Un film moderno, 
dove i personaggi parlano come 
noi, persone comuni. Un film 
sperimentale, girato in digitale 
con riprese a mano e un mon-
taggio serrato. Finalmente Hen-
ry, il nuovo film scritto, diretto 
e prodotto da Alessandro Piva.  
     Nato a Salerno 44 anni fa, Ales-
sandro esordisce nel 2000 con 
“LaCapaGira”, film indipendente 
auto-prodotto girato interamen-
te in dialetto barese e distribu-
ito nelle sale con i sottotitoli in 
italiano. Presentato al Festival di 
Berlino, ottiene un enorme suc-
cesso, che lo porta a vincere il 
David di Donatello come miglior 
regista emergente. Segue tre anni 
dopo “Mio Cognato”, sempre am-
bientato a Bari con protagonisti 

Sergio Rubini e Luigi Lo Cascio.  
  Artista poliedrico, al-
terna cinema, teatro, ra-
dio, televisione e pubblicità. 
 Dopo 8 anni dal suo ultimo la-
voro cinematografico, Piva ri-
torna allo stile del film che lo 

ed entusiasmo con opere maga-
ri partite con minori aspettative. 
Per questo continuiamo ad ama-
re il cinema, è sempre capace di 
sorprendere chi lo fa.
Hai dimostrato di essere un arti-
sta poliedrico nella tua carriera. 
Cosa ci riserverai in futuro?
E chi lo sa? Qualsiasi cosa che 
mi appassioni durante la la-
vorazione, e che appassio-
ni il pubblico subito dopo.

Francesco Ambrosino

ha consacrato e ci accompagna 
nelle strade di Roma; non quelle 
da cartolina con il Colosseo ed 
il cupolone, ma quella di Henry, 
nome utilizzato dai pusher afri-
cani per indicare l’eroina. Senza 
fronzoli né leziosità, il regista 
ci regala una istantanea di una 
realtà di cui non si parla mai, 
con occhio neutro, distaccato, 
lasciando spazio al racconto.     
Molto ben riusciti i personaggi, 
figure al limite del grottesco che 
sembrano arrivare direttamen-

te, per look e linguaggio, da un 
film di Tarantino o dai polizie-
schi italiani degli anni ‘70 e ‘80.  
   Purtroppo il film è stato distri-
buito in pochissime copie, ma si 
spera che il passaparola e la po-
polarità televisiva acquisite di re-
cente da Gioè e Riondino con “Il 
Tredicesimo Apostolo” e “Il gio-
vane Montalbano” possano farlo 
circolare nelle sale e, nel prossi-
mo futuro, anche in Tv. 
Il film merita di essere visto.
                                                  F.A.

Un noir all’ombra del Colosseo

Henry, ti presento Piva
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Il gioiello etrusco
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a tolleranza indica 
un atteggiamento di 
sopportazione nei 
confronti di colui che 

non viene riconosciuto uguale, 
la cui supposta inferiorità pater-
nalisticamente si accetta di sop-
portare, senza che ciò implichi il 
riconoscimento di alcun diritto. 
Tolleranza, dunque, è un concet-
to negativo, una soluzione pratica 
che accetta un male minore (l’esi-
stenza del diverso-inferiore) per 
evitare il male peggiore (l’esplo-
dere del conflitto), inventata in 
epoca moderna nel corso delle 
guerre civili di religione com-
battute in Europa a partire dalla 
crisi dell’universo cristiano me-
dievale e che risultò funzionale 
al progetto moderno di una co-
struzione di uno specifico siste-
ma di potere, quello statuale.     
       La lotta per la tolleranza, 
preparatrice e in parte anticipa-
trice, dell’idea moderna di diritti 
e libertà dell’individuo, emer-
gerà, in questo contesto, quale 
strumento per disegnare i nuovi 
rapporti fra il potere politico e 
gli individui così come si sono 

dati nell’ordine politico moder-
no. Essa spesso è identificata con 
un atteggiamento etico o morale, 
intesa quale discussione sulla li-
bertà di credenza o di opinione, 
mostra un nucleo intimamente 
politico.
Oggi, di nuovo, con rinnovata 
tensione  determinata dal defla-
grare della violenza fondamen-
talista islamica, il discutere di 
tolleranza appare come evidenza 
della crisi di un ordine, il mo-
dello europeo e, poi, occidenta-
le della sovranità nazionale così 
come è stato disegnato dalle 
ideologie liberal-democratiche e 
social-democratiche. 
   La tolleranza viene così an-
noverata fra le possibili risposte 
alle domande poste dai processi 

di globalizzazione. Rivela anche 
oggi il suo volto ambiguo, poiché 
non è un valore assoluto. Accan-
to al tollerabile c’è in ogni società 
l’intollerabile. 
Dove passa la linea di confine? 
La tolleranza come virtù, dun-
que, non riesce a essere una virtù 
a tutto tondo e se da un lato que-
sto atteggiamento appare come 
un approccio superficiale alla 
questione morale (che invece si 
propone di stabilire le forme del 
rispetto della differente umanità 
che ci accomuna), dall’altro mo-
stra di seguire logiche che sono 
altre rispetto a quelle della mora-
lità, perché sono logiche proprie 
del potere moderno, che si fonda 
anche su di un originario atto di 
esclusione. 

Oggi come ieri la tolleranza da 
un punto di vista concettua-
le (che sia tolleranza richiesta 
in nome del credo religioso o 
tolleranza per le idee politiche, 
tolleranza per la convivenza di 
minoranze) mostra la crisi di un 
particolare sistema di organizza-
zione politica e territoriale, fon-
dato anche sul riconoscimento 
dei diritti universali degli indi-
vidui. 
Davanti alla crisi contempora-
nea, davanti a quel nuovo che 
sembra essere la globalizzazione, 
da più parti il pensiero politico 
risponde con la tolleranza, affer-
mata quale nuova virtù pubbli-
ca, che possa garantire stabilità 
a una società sempre più fram-
mentata, divisa e diversa, percor-
sa da nuove soggettività che tur-
bano e rendono incerta la nostra 
presunta identità di cittadini: 
quindi se il XX° secolo si è chiu-
so riportando in auge le questio-
ni di tolleranza, si impone allora 
una nuova sfida al pensiero del 
XXI° secolo cioè andare oltre la 
tolleranza. 
      Oggi quel che si pone all’or-
dine del giorno non è più la tol-
leranza, ma la questione della 
giustizia sociale e delle libertà 
culturali (multiculturalismo) in 
un mondo non più omogeneo, 
ma molteplice.

Matteo Sonatore

Brillante appuntamento 
per gli allievi Juventus 
Primi Calci dell’A.S.D. 
Faiano, che nella splen-
dida cornice dello Ju-
ventus Soccer Schools 
del Master Club di corso 
Moncalieri di Torino, 
hanno affrontato due 
giorni intensi di impegni sporti-
vi. Gli allievi Donato Capozzolo, 
Paolo Cerrato, Giovanni Cuci-
no, Edgardo Di Gilio, Giovanni 
Esposito, Alfonso Ferro, Anto-
nio Iovine, Emilio Pappalardo, 
Marcello Rago, Daniele Romano, 
Thomas Salerno, Raffaele Scafu-
ri, guidati dal Mister Vincenzo 

Durante, hanno affrontato con 
onore un momento fondamen-
tale della stagione sportiva per 
le Juventus National Academy 
che vedeva riunite a Torino tutte 
le scuole calcio bianconere affi-
liate. La manifestazione, oltre a 
costituire un importantissimo 
momento aggregativo, vanta un 

dichiarato obiettivo: trasmettere 
a tutti i giovani calciatori coin-
volti l’importanza ed il significa-
to di “Fair Play”. Per JSS Fair Play 
è infatti un concetto ampio, che 
oltrepassa il perimetro di gioco 
ed il leale comportamento da 
tenersi in campo. “Fair play” è 
correttezza, educazione e rispet-
to per sé e per gli altri, dentro e 
fuori dal terreno di gioco.  
La manifestazione si è svolta il 
28 ed il 29 Aprile. Due giorna-
te nelle quali tutti i partecipanti 
hanno potuto vivere momenti 
indimenticabili, ricchi di grandi 
emozioni.

Marcello Rago

giugno 2009 la “Stella d’argen-
to al merito sportivo” al Mastro 
Mario Pagano per l’opera svolta 
verso i giovani di Pontecagnano 
Faiano e la “Stella di bronzo al 
merito sportivo” conferita il 22 
luglio 2010 per i risultati ottenuti 
dal 1978 al 2009. Oggi l’Associa-
zione “Ginnic Club” offre ai suoi 
numerosi iscritti, a prezzi sim-
bolici, corsi di autodifesa (Judo, 
Karate, Juiizu e Akiro), cultura 
fisica, judo, balli di gruppo, li-
scio, ginnastica a carico naturale 
e ginnastica per la terza età.

Roberto Brusa

Le società sportive dilettanti-
stiche  rappresentano una parte 
integrante della cultura della so-
cietà che si sviluppa in sintonia 
con i cambiamenti che la con-
traddistinguono. Il compito 
delle numerose associazioni, 
istruttori sportivi ed allenatori, è 
anche strettamente legato al ba-
gaglio educativo che le discipline 
sportive tradizionali apportano 
all’interno della nostra realtà ter-
ritoriale. Dalle istituzioni, anche 
a livello europeo, lo sport viene 
riconosciuto come formidabile 
strumento di lotta contro il disa-
gio sociale e in esso si possono 
individuare elementi che favori-
scono l’educazione e la riabilita-
zione, che possono influire po-
sitivamente sia sulla dimensione 
psicologica che su quella sociale. 
Lo sport, soprattutto quello di-
lettantistico, svolge quindi un 
ruolo determinante perché, ol-
tre a promuovere l’attività fisica, 
svolge una funzione educativa e 

sociale trasmettendo valori etici 
quali la solidarietà, la partecipa-
zione, l’aggregazione, la tolleran-
za ed il rispetto delle regole.
La realtà che tratteremo in que-
sto numero è l’Associazione 
sportiva dilettantistica “Ginnic 
Club”, fondata nel lontano 1978 
dal Mastro benemerito Mario 
Pagano (Delegato provinciale 
della Federazione FIJLKAM), il 
quale ancora oggi gestisce tut-
te le attività del centro sportivo 
sito in via Budetti 82, a Ponte-
cagnano. Da allora i ragazzi e le 
ragazze che hanno conseguito 
la cintura nera sono 25 
nella disciplina del judo 
e due in quella del kara-
te. Oltre ai molteplici ti-
toli regionali e nazionali 
ottenuti dagli atleti della 
Ginnic Club in nume-
rose discipline, vanno 
evidenziati i due ricono-
scimenti che il Coni di 
Roma ha assegnato il 18 

La tolleranza globalizzata

Il bianconero abbraccia il “Fair play”

L

A mia cugina 
Paola, esempio 

virtuoso di 
tolleranza laica

Cultura

Associazione sportiva Ginnic Club

Con l’atto notarile del 12 apri-
le 2012 si è sbloccata una si-
tuazione che era in una fase 
di stallo da ormai un bel po’ 
di mesi. I tifosi del Salerno 
Calcio o meglio della Saler-
nitana (per intenderci quella 
vera), possono ora sperare 
in un ritorno della vecchia e 
originale tradizione calcisti-
ca. I beni materiali della Sa-
lernitana Sport sono infatti 
a disposizione della curatela 
fallimentare della Salernitana 
Calcio 1919. 
Walter Ivone è già a lavoro al 
fine di redigere il bando che 
verrà indetto per la vendita 
all’asta dei suddetti beni.
Ad annunciarlo nei giorni 
passati è stato il professore 
Giuseppe Fauceglia, avvocato 
della Energy Power, ovvero la 
s.r.l. tramite cui l’ex numero 
uno della Salernitana Calcio, 
Antonio Lombardi, acquistò 
i veri simboli della Salernita-
na, che andarono a sostituire 
quelli provvisori (ricorda-
te la tanto discussa “palla di 
pezza”?). L’ex patron di Val-
lo della Lucania sborsò circa 
300 mila euro per comprare 
a titolo personale l’ippocam-
po da apporre sulle casacche 
granata. La notizia rimbalzata 
nell’ambiente del tifo è stata 
accolta con notevole piacere 
e ha scaturito l’immediata ri-
chiesta alla dirigenza del Sa-
lerno Calcio di intervenire af-
finché la storia e la tradizione 
vengano riportate nuovamen-
te al loro giusto posto. 
 Il duo Lotito - Mezzaroma ha 
immediatamente invitato alla 
calma i supporters: occorrerà 
studiare attentamente il ban-
do che sarà pubblicato dalla 
curatela prima di presentare 
l’offerta definitiva di acquisto.

Ettore D’Ascoli

Salerno Calcio  
promozione e  
tradizione

MARIO PAGANO
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Brevi dalla città

Lo scorso 27 aprile, la no-
stra concittadina, Anna 
Chiara Cotroneo, si è lau-
reata in Programmazione e 
Gestione dei Servizi e delle 
Politiche Sociali presso l’U-
niversità Suor Orsola Be-
nincasa di Salerno con una 
tesi sull’integrazione socio 
sanitaria. 	 Infiniti au-
guri dalla redazione de “Il 
Ponte Nuovo”.

Il 25 aprile scorso, il nostro 
concittadino dottore Domeni-
co D’Auria ha festeggiato le sue 
nozze d’oro con la professoressa 
Laura Mingo. Laureatosi in Me-
dicina nel 1957 e specializzatosi 
in Cardiologia nel 1963, egli ha 
svolto gran parte della sua attivi-
tà nel comune di Napoli dove è 
stato, tra l’altro, direttore sanita-
rio della Asl Napoli 1. 
Nel corso della sua lunga carriera 
ha con- seguito 
nume- r o s i 
e n - c o -
m i ed è 
stato ono-

Essere valutati dalle persone con 
cui si ha a che fare quotidiana-
mente, vedere il proprio operato 
definito, sintetizzato da un voto 
che decida se accettarti o con-
dannarti, esaltarti o sotterrarti? 
Nella nostra società, potrebbe 
essere efficace mettersi in discus-
sione, qualunque sia il ruolo che 
si rivesta. Anche per gli alunni si 
tende ad una valutazione sempre 
più obiettiva che prenda in con-
siderazione non solo i risultati 
conseguiti ma le varie compo-
nenti comportamentali e caratte-
riali, comprendendo finalmente 
quanto sia importante il rispetto 
dell’individualità e della diver-
sità. Non bisogna dimenticare, 
d’altra parte, che nel processo 
di apprendimento è il discente 
ad occupare la posizione cen-
trale e, pertanto, ad aver diritto 
a pretendere che i propri bisogni 
formativi vengano soddisfat-
ti. Quindi, ragazzi, discutiamo, 
arrabbiamoci reciprocamente, 
scusateci se a volte nemmeno noi 
riusciamo a lasciare fuori i nostri 
problemi personali, dateci anche 
i voti, se volete, ma non dimenti-
cate mai che la nostra relazione è 
basata sui sentimenti come ogni 
relazione tra esseri umani che 
hanno la fortuna o la sfortuna di 
stare insieme per alcune ore al 
giorno.

rato del titolo di Cavaliere della 
Repubblica. A lui, alla moglie ed 
ai figli Francesco, Paolo e Fioren-
zo le nostre più vive congratula-
zioni.
Il 28 aprile, altra felice ricorrenza 
cittadina. Antonio Vergati e Mi-
chelina Galdi hanno raggiunto il 
traguardo delle nozze d’oro. 
Nella chiesa di S.Nicola, a Co-
perchia, ex parrocchia della si-
gnora, ha celebrato Monsignor 
Pierro. Ai riaffermati sposi ed ai 
figli Anna, Enza e Riccardo i no-
stri più cari auguri. Auguri an-
che a Debit, il cavallo, che ormai 
fa parte della famiglia.

Il gruppo Scout “Piero Striane-
se - Pontecagnano I” festeggia il 
suo primo ventennale. In questi 
anni il movimento ha dato l’op-
portunità a moltissimi giovani 
di acquisire autonomia e respon-
sabilità, imparare ad amare gli 
altri, rispettare il mondo che li 
ospita ma soprattutto di crescere 
superando le difficoltà e guar-
dando sempre più lontano, pro-
prio come disse Baden Powell, il 
fondatore dello scoutismo, più di 
un secolo fa.
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A Faiano: Edicola Taiani, piazza 
Garibaldi; Pasticceria Ornella, 
piazza Garibaldi; Studio Casa, 
piazza Garibaldi; Hair Style by 
Tonino, via Montegrappa; Ta-
bacchino Ferrara, via Monte-
grappa; Associazione Tyrrhe-
noi, via Pisacane; Supermercati 
Conad; Tabacchino loc.Acqua-
ra; Alimentari Nenna, Baronci-
no; Panetteria-Pasticceria Api-
cella, Via Piave. 
A Sant’Antonio: Edicola Landi.
A Magazzeno e Picciola: Edi-
cola Tabacchi di Magazzeno, 
via Mar Ionio; Bar-Ristorante 
San Michele, via dei Navigatori; 
Salumeria piazza Villaggio Pic-
ciola; Minimarket-Tabacchi, via 
Marco Polo; Bar Elia, via Magel-
lano.
A Pontecagnano: Edicola 
Tabacchi, via Lamia; Edicola 
Spetteguless, Via Budetti 76; 
Edicola Marino, corso Umber-
to 34; Tabacchi-Edicola di M. 
Faggiano, corso Umberto 93; 
Edicola, corso Umberto 118; 
Elioteknica, via Carducci 9; 
Edicola-Cartoleria-Merceria, 
via Italia 183; Edicola, via Per-
tini; Supermercato Conad, via 
Moro; Bar Europa, piazza Ri-
sorgimento; Salone Senatore, 
via Veneto 20.
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Ventennale Scout

Annachiara Cotroneo               

picentine

Punti di distribuzione

Prof...Quanti debiti!

Nel ricordo di Piero Strianese  

Tanti auguri Dottoressa 

Nozze d’oro

di Marika Luparella
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